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POLITICA INTERNA 

Per i presidenti delle due assemblee 
il voto non ha delegittimato la Camera 
«Dal popolo un mandato per le riforme» 
«Un motivo di più contro lo scioglimento» 

lotti e Spadolini a Cossiga: 
«Questo Parlamento non si tocca» Nilde lodi Giovanni Spadolini 

Il Parlamento non si tocca. Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini replicano subito alle ipotesi avanzate da 
Cossiga circa una delegittimazione della Camera a 
seguito del voto referendario, che ha bocciato sul 
punto delle preferenze la legge elettorale di Monte
citorio, lotti: «Il referendum non è un istituto antipar
lamentare». Spadolini: «La volontà degli elettori è un 
motivo di più per completare la legislatura». 

FABIO INWINKL 

• ROMA. Le repliche di lotti 
e Spadolini sono arrivate, nel 
giro di poche ore. Parlamento 
delegittimato? Camera da 
sciogliere, dopo il voto refe
rendario che ha travolto il re
gime delle preferenze pluri
me, e quindi «pezzi» della leg
ge su cui si era sinora votato 
per mandare i deputati a 
Montecitorio? Francesco Cos
siga ha posto la questione alla 

televisione, a poche ore ilal'a 
chiusura dei seggi, sia pure in 
forma interrogativa. Ha detto. 
in ogni caso, che il problema 
esiste, ma non lo può risolvere 
da solo. Consulterà rapida
mente i presidenti di Sentilo e 
Camera, oltre al capo del go
verno. Ed ecco che i presiden
ti delle due assemblee si af
frettano a richiamare la cen
tralità e il ruolo del Parlane»-

Verdi, Pds, laici, Dp-comunisti 
bocciano la tesi del Quirinale 

Un coro di no 
all'internazione 
della legislatura 
Respinta decisamente ogni ipotesi di scioglimen
to della Camera avanzata da Cossiga nel suo in
tervento televisivo di lunedi, come conseguenza 
del voto referendario del 9 giugno. La valanga di 

. si chiede, anzi, al Parlamento che si facciano pre
sto le riforme elettorali. Le posizioni di laici, verdi, 
democratici di sinistra, Acli. Solo il Msi si dichiara 
d'accordo con il capo dello Stato. 

. «ROMA. Non c'è tregua nei 
palazzi1 della politica. Ogni 

' giorno porta una nuova ester-
, nazione del capo dello Stato. 
, Un susseguirsi di dichiarazio
ni che sta logorando I nervi al
la De, nelle cui file fino a qual
che anno fa militava Cossiga. 
Gli altri si chiedono fin dove 
mai si spingerà il Presidente? 
È la domanda che segue pun-

' tualmente il preannuncio di 
ogni nuovo messaggio presi
denziale. Quello a reti Rai uni
ficate di unedl sera e piomba
lo come un fulmine a ciel se
reno proprio mentre si COITI-

' mentivano i travolgenti risul
tati referendari. Per la verità. 

• che Cossiga avesse in mente 
. di parlare proprio dell'esito 
del referendum, si sapeva da 

'qualche giorno. Ma ugual-
. mente l'impatto-delle sue pa
role * stato piuttosto violento. 
E «16 ieviito un coro di no all'I
potesi avanzata di uno sciogli
mento delle Camere - o più 
precisamente di una Camera 
- dovuto alla «deligittimazio-
ne> causata dal voto. 

• Invece la valanga di si non 
delegittima niente, anzi è una 
spinta affinchè proprio questo 
Parlamento faccia quelle rifor
me elettorali di cui II referen
dum appena superato è 
espressione. Questa in sintesi 
l'opinion: diffusa di esponen
ti laici, verdi, democratici di si
nistra, del mondocaltolko. 
«Parlare di delegittimazlone 
del Parlamento fino a ventilar
ne lo scioglimento appare az
zardato e non coerente con la 
natura e l'effetto del quesito 
referendario», sostiene li Alfre
do Biondi, vicepresidente del
la Camera. Biondi insiste e ag
giunge che -non potrebbe es
sere accettata una interpreta
zione automatica di delegitti
mazlone» perchè questa im
plicherebbe anche tutto ciò 
che il Parlamento ha prodotto 
ed espresso, a cominciare da) 
presidenti; della Repubblica 
che dovrebbe, in tal caso, di
mettersi. Un altro commento 
liberale non è meno caustico: 
«È inammissibile e inaccetta
bile qualsiasi manovra parla
mentare che tenda a distorce
re o svuotare il significalo o II 
contenuto della scelta refe
rendaria», sostiene il vice se
gretario Antonio Patuclli, il 
quale tuttavia si affretta con
temporaneamente a smorza
re il tono polemico definendo 
«comprerciibile lo scrupolo 
istituzionale del Presidente». 

Sfumando i toni il Psdi, con 
0 vicesegretario Maurizio Pa

gani, ritiene «opinabile» l'op
portunità di sciogliere la Ca
mera. Il partilo che si è battu
to, anche se timidamente, per 
il no glissa sulle implicazioni 
di legittimità costituzionale 
che si aprirebbero da una 
eventuale decisione di sciogli
mento e punta sugli aspetti 
concreti: non si potrebbe ap
provare la finanziarla entro 
l'anno - dice - con il conse
guente esercizio provvisorio 
del bilancio per un lungo pe
riodo del '92. Muglio dunque, 
«utilizzare il periodo di legisla
tura restante per fare una vera 
riforma elettorale». 
Quest'ultimo api>ello di Pada
ni coincide, su sponda diver
sa, con quello di Franco Bas-
sanlnl. del Pds, il quale sugge
risce che Cossigi, «farebbe Ite
ne a rivolgere alle Camere un 
forte Invito a risaltare la vo
lontà degli elettori, ponendo 
mano subito alla riforma elet
torale», piuttosto che scioglie
re le Camere. Anche perchè, 
«non è pensabile che l'elezio
ne del prossimo Parlamento 
avvenga con le vecchie rego
le». 

Non piace proprio a nessu
no l'ipotesi ventilata da Cossi
ga. Né ai Verdi (che ritengono 
•falso» che gli elettori pronun
ciandosi per il si abbiano indi
cato la volontà di esprimersi 
anche sull'elezione diretta del 
capo dello Stato, come ha 
detto Cossiga davanti alle tele
camere della Rai), e né al 
gruppo Dp-Comunista, che 
definisce le dichiarazioni del 
Quirinale sintomo di «un'os
sessione presidenziale». E 
nemmeno alle Acli, che pe
rentoriamente aflermano che 
•le regole del gioco vanno 
cambiate seguendo le regole 
e ciò vale soprattutto per a 
costituzione della Repubbli
ca». 

Preoccupato e anche il 
commento del presidente del
la Confedilizia, Sforza Foglia-
ni, il quale solleva il problema 
dell'uso delle preferenze per 
le elezioni regionali e comu
nali. Per cui è necessario, di
ce, che «Parlamento e gover
no provvedano subito a modi
ficare le leggi relative» se si 
vuole evitare un altro referen
dum. 

Ma tra tanti no e 'è anche un 
si. -Siamo d'accordo al cento 
per cento con Cossiga: la Ca
mera eletta con un diverso si
stema di preferenze è ormai 
delegittimata». Parola di Pino 
Raub, segretario del Msi. 

lo, proprio per corrispondere 
alle indicazioni che il voto di 
domenica reca all'indirizzo 
del legislatore. 

E Nilde lotti a parlare per 
prima, ieri mattina, nel corso 
di una visita ufficiale a Vien
na. A chi chiede un commen
to sul voto referendario, la 
presidente della Camera del 
deputati fa notare che -dal po
polo è venuto un mandato al 
Parlamento per fare, per pro
muovere quelle riforme che 
vadano incontro alla volontà 
di cambiamento, espressa 
dalla gente con tanta nettez
za». E, perchè non vi siano 
dubbi, fa chiarezza su un pun
to: •! nostri costituenti, la Co
stituzione non hanno conce
pito l'istituto del referendum 
come uno strumento antipar
lamentare o sostitutivo del 
Parlamento bensì come occa
sione di stimolo, di verifica, di 

integrazione fra volontà po
polare e potere legislativo». 

Altro che scioglimento. «Un 
lavoro di grande lena - è an
cora lotti che parla - attende 
subilo questo Parlamento: le 
forze politiche devono pren
dere alto del risultato del refe
rendum e, nella pienezza del
la loro responsabilità, affron
tare i temi delle riforme, a co
minciare da quello della legge 
elettorale in relazione alla 
quale le Camere sono innan
zitutto tenute a valutare il se
guito da dare al voto referen
dario». Alle forze politiche, in
fine, l'invito a ritrovare >una 
forte, serena capacità di dialo
go» e l'ammonimento a com
prendere che ila grande que
stione del rinnovamento delle 
regole della nostra democra
zia non può essere oggetto di 
scontri misurati sulle conve
nienze di parte». 

Giovanni Spadolini coglie 
invece l'occasione di un di
battito a Palazzo Giustiniani 
sul tema •Presidenzialismo e 
parlamentarismo», svoltosi in 
serata alla presenza del capo 
dello Stato. Discutono della 
controversa questione Gio
vanni Sartori, Il politologo del
la Columbia University, il so
cialista Giuliano Amato. I de
mocristiani Leopoldo Elia e 
Beniamino Andreatta, Augu
sto Barbera del Pds. Il presi
dente del Senato, che fa gli 
onori di casa, affronta nel suo 
intervento introduttivo la so
stanza del problema sollevato 
da Cossiga. «Dobbiamo riaf
fermare - dice Spadolini - la 
centralità del Parlamento an
che per tutte le riforme indica
te dalla volontà diretta, in via 
referendaria, del corpo eletto
rale: compresa la recentissi
ma risposta, inequivocabile, 

sul sistema delle preferenze 
alla Camera». Il presidente del 
Senato è categonco. «La ma
teria elettorale - fa notare - è 
per eccellenza da sempre ma
teria parlamentare e tocca al
le Camere dare attuazione al
la volontà degli elettori. Un 
motivo di più -allora -peras
sicurare a questa legislatura il 
suo compimento naturale». . 

Per Cossiga, insomma, i se
gnali sono chiari, senza ne
cessità di formali consultazio
ni. È questo Parlamento, que
sta legislatura a dover recepi
re il segnale forte del voto e 
avviare un lavoro in direzione 
delle riforme. Spadolini invita 
comunque a non demonizza
re l'alternativa tra parlamenta
rismo e presidenzialismo: «So
no contrario - precisa - ad in
nalzare steccati o sollevare 
scomuniche o a favorire con
trapposizioni manichee». E 

sollecita una discussione tra 
tutte le forze politiche, civili e 
culturali del paese, una di
scussione - ribadisce ancora 
una volta - «che sappia porre 
il Parlamento al centro di un 
progetto di riforma e di rinno
vamento profondo, che non 
può prescindere dal sistema 
elettorale e che insieme deve 
tener conto della valvola refe
rendaria prevista dalla carta 
costituzionale». Disponibili, 
dunque, a confrontare le pro
poste (e, del resto, nel dibatti
lo di ieri non sono emerse da
gli interventi aprioristiche 
chiusure), ma senza subire 
pressioni e condizionamenti 
su Ila vita delle assemblee legi
slative. E a Cossiga non è ri
masto che alzarsi e «aggiusta
re», tra la sorpresa divertita dei 
presenti, il microfono che si 
era bloccato ad un certo pun
to del discorso di Spadolini. 

Sì al bicameralismo 
in commissione: 
poteri alle Regioni 
•*• ROMA. La commiss ione 
affan costituzionali della Ca
mera ha approvato ieri sera a 
maggioranza la riforma del bi
cameralismo. L'approvazione 
è avvenuta in «sede referente», 
e quindi per l'approvazione 
definitiva il provvedimento do
vrà passare al vagì o dell'aula. 
Il testo approvato e quello pro
posto dall'onorevole Labriola, 
presidente della commiss ione , 
a cui però s o n o state portate 
d-lle modifiche. Punto «cardi-
n** del testo approvato dalla 
Commissione ( c h e istituisce 
l'autonomia impositiva per le 
Regioni e assegna, sempre alle 
Regioni la facoltà di scegliere 
la forma di governo e il sistema 
di elezioni ad esse più conge
niali) è il ribaltamento del rap
porto tra c o m p e t e n z e statali e 
regionali: sono state fissate tas
sativamente, infatti, le materie 
della legislazione «fatale (tra 
cui quelle c h e riguardano i di
ritti fondamentali dei cittadi
ni) , mentre «tutte le altie» nen-
trano nella legislazione regio
nale. Lo stato detterà, per que
ste ultime, «principi fondamen
tali» c h e le Regioni dovranno 
rispettare. Pertanto, I progetti 
di legge nelle materie riservate 
allo Stato, saranno presentati 
alla Camera, gli altri al Senato. 
Rimane, comunque , la possi
bilità del «doppio esame»: cia-

scuna Camera, entro 15 giorni 
dall'approvazione del provve
dimento, può richiederne l'e
same. Se non viene avanzata 
alcuna richiesta, il provvedi
mento sì intende definitiva
mente approvato (si tratta del 
cosiddetto «silenzio-assen
so») . Obbligatonamente «bica
merali» sono , invece, le mate
rie di revisione costituzionale, 
elettorale, i bilanci di previsio
n e e quelli consuntivi, l'auto-
nzz.izione a ratificare trattati e 
accordi intemazionali di natu
ra politica, o c h e comportino 
variazioni de! territorio nazio
nale. La riforma stabilisce Inol
tre c h e il governo può essere 
delegato a emanare decreti le
gislativi o può emanarne so lo 
nelle materie c h e s o n o riserva
te al la competenza del lo Stato. 

Il vice presidente della Com
missione, il de Adriano Ciafli, 
commentando l'approvazione 
del l 'emendamento relativo al
la facoltà delle Regioni di sce
gliere forma di governo e siste
ma di e lezione ha detto c h e 
«forse si tralta della norma più 
importante di tutto II prowedi-
mentù, nel senso che nell'am
bito delle norme costituzionali 
lo stato del le Regioni lascia 
c h e queste si organizzino da 
so le anche per quanto riguar
da la scelta della forma dì g o 
verno». 
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j opo la vittoria alla Parigi- /P * ™ 
Dakar è arrivata Citroen ZX / .'. f 

e la qualità la senti nelle sue forme, ̂  f 

nei suoi materiali, nei suoi dettagli. 
Dal morbido velluto degli intemi al

l'acciaio forte e spesso delle lamiere 
elettrozincate, alle rifiniture accurate degli 
allestimenti, tutto in Citroen ZX dimostra 
solidità, sicurezza, qualità che si combina 
a soluzioni tecnologiche esclusive. 

PER UNA PERFETTA 
TENUTA DI STRADAI 

IL TRENO POSTERIORE 
AUTODIREZIONALE. 

Guidare Citroen ZX vuol dire sentire il 
piacere di guida e la massima sicurezza 
garantiti dalla novità del treno posteriore 
ad effetto autodirezionale. 

Citroen ZX si comporta come una vettura ,» 
a quattro ruote sterzanti: il treno posteriore 
autodirezionale brevettato da Citroen orienta le 
ruote posteriori nella direzione di quelle ante
riori. Il risultato di questa grande innovazione 

tecnologica è una straordinaria tenuta 
di strada, qualità indispensa

bile per la vivace motoriz
zazione di Citroen ZX. Co-

oc si, si possono affrontare 
anche le curve più impe

gnative con la massima sta
bilità e il massimo confort. 

PER UN INTERNO 
MODULABILEi 

IL SEDILE POSTERIORE 
SCORREVOLE. 

Con Citroen ZX è la prima volta che si 
raggiunge una tale versatilità dell'abita

colo: il sedile posteriore è scorrevole e gli 
schienali sono ad inclinazione regolabile. 

Si possono mantenere cinque posti comodi e 
aumentare la capacità di carico senza ribaltare 
gli schienali, perché il sedile pofteriore pud 
scorrere di ben 18 cm ( 14 in avanti e 4 indietro) 
ed è frazionabile 1/3 - 2/3. Con l'avanzamento 
del sedile posteriore si può anche creare uno 
spazio protetto e accogliente, garantendo le 

migliori condizioni di sicurezza per i bambini. 
GII schienali posteriori con poggiatesta inte

grato sono regolabili (inclinazione di 30°), cosi 
che anche dietro i passeggeri possono trovare 
la posizione ottimale di viaggio. 

Conrnctohi 
del ndHt pò* 
«fior» K W 
mole u «tot-
vono tutto le 
•ugonzodlabl. 
Ululili topu-
eli» di cvlco. 

Quando scegli Citroen ZX la qualità la senti in 
una collezione di 4 modelli: Reflex e Avantage 
1.4, Aura 1.4 e 1.6i, Volcane 19i, tutti con treno 
posteriore autodirezionale, volante regolabile in 
altezza e vernice metallizzata di serie. 
A partire da L 15.800.000 chiavi in mano. 

CITROEN 

La qualità la senti. 
TUTTI I CONCESSIONARI E LE VENDITE AUTORIZZATE CITROEN TI ASPETTANO PER PROVARE LA NUOVA ZK. 
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